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Il piano della formazione è parte integrante del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO). 
La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della 
pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane 
e si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione.  
Qualsiasi organizzazione, infatti, per essere in linea con i tempi e rispondere ai mutamenti culturali 
e tecnologici della società, deve investire sulle competenze del proprio personale, attraverso un’ 
adeguata formazione . 
Come è noto, tuttavia negli ultimi anni, le risorse destinate alla formazione sono state ridotte per le 
misure introdotte dalla Spending review ma i nuovi scenari aperti dalla transizione digitale ed 
ambientale e soprattutto dal PNRR inaugurano una nuova stagione dove la valorizzazione del 
capitale umano trova la leva più importante nella formazione. 
Seppure il Comune di  Greggio sia un Ente con meno di 50 dipendenti e, quindi, ammesso alla 
redazione di un PIAO “semplificato” si ritiene che la pianificazione delle attività formative, possa 
trovare collocazione nella Sezione 3 Organizzazione e capitale umano, 3.3 Piano triennale dei 
fabbisogni del personale del PIAO, così da sviluppare, tra l’altro, la strategia di gestione del capitale 
umano e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali. 
Il CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022, per il triennio 2019-2021, dedica l’intero capo V del 
Titolo IV alla “Formazione del personale” confermando che la formazione rappresenta una leva 
strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi 
prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di 
dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. Gli artt. da 54 a 56 meglio definiscono 
“Principi generali e finalità della formazione”, “Destinatari e processi della formazione” e 
“Pianificazione strategica di conoscenze e saperi” che necessariamente rappresentano fonte di 
riferimento per la stesura del presente Piano della Formazione unitamente al testo della Direttiva 
Zangrillo del 24 gennaio 2024. 
Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 
tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 
nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 
attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’;azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 
sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi 
disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 
diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e 
definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, 
(articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 
formazione:  
a)livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 
 b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 
e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione.  
Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 
62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 
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materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 
dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 
- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 
25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 
figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati; 
- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 
1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche 
di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 2. 1-bis. 
Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 
operativa digitale; 
- D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla saluta 
e sicurezza sul lavoro ” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 
lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia 
di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza; 
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i 
“dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro 
La Direttiva del Ministro Zangrillo del 24 gennaio 2024, fornisce indicazioni metodologiche e 
operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività 
formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio 
personale. Essa prevede 24 ore annuali per ciascun dipendente di formazione. 
Con la nuova Direttiva del Ministro Zangrillo “Valorizzazione delle persone e produzione di valore 
pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” del 14 gennaio 2025 a partire dal 
2025, ogni dipendente dovrà completare almeno 40 ore di formazione annue . 
 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 
- Valorizzazione  del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini; 
- Uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate; 
-  Continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- Partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 
dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- Efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 
gradimento e impatto sul lavoro; 
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- Efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai 
propri fini; 
- Economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al 
fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 
 
 SOGGETTI COINVOLTI 
 
I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 
- Segretario Comunale e Responsabili titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: 
Dettano le priorità strategiche, da sottoporre all’approvazione degli organi di indirizzo politico, in 
accordo con il contenuto dei principali documenti di programmazione in vista del conseguimento 
degli obiettivi di risultato. Sono coinvolti nei processi di formazione 
a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere 
ai corsi di formazione, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 
competenza. 
- Responsabili titolari incarichi di Elevata Qualificazione: sono coinvolti nel monitoraggio ed alla 
verifica sull’attuazione del piano della formazione, alla adozione degli atti gestionali conseguenti, 
alla rilevazione degli indicatori, all’aggiornamento dei fascicoli; 
- Dipendenti: Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 
precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 
individuali; 
- C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità: cura la valorizzazione del benessere 
di chi lavora nell’Ente, partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti dell'ente, 
segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla 
comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed il 
rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di 
mobbing o di discriminazione. 
 
 ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025-2027 
 
Base di partenza del Piano della Formazione è la rilevazione dei “fabbisogni formativi”, richiesta 
dal Segretario comunale ai funzionari titolari di incarico di E.Q. e che trova allocazione nella tabella 
Formazione Specialistica. 
 
Nell’analisi del fabbisogno formazione rilevano diversi fattori: 
1. il contesto organizzativo; 
2. i contenuti e le competenze attese per le singole posizioni di lavoro; 
3. le competenze e le attitudini delle persone. 
 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione 
- interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano 
e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 
- formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, e in materia di 
sicurezza sul lavoro; 
- formazione continua in ordine all’aggiornamento mirato finalizzato al perseguimento di 
approfondimento specifico. 
Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti: 
• Anticorruzione e trasparenza 
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• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 
• Sicurezza sul lavoro 
• Etica 
La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 
specifiche iniziative formative.  
L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di  E.Q.  ed i responsabili dei servizi. 
Il piano si articola su livelli diversi livelli di formazione: 
- interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano 
e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 
- formazione obbligatoria declinata in maggior dettaglio nelle pagine a seguire ; 
- formazione continua, che riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 
conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 
aree d’intervento dell’Ente . 
 
Formazione specialistica trasversale : 
 
Le caratteristiche del programma sono: l’accesso a tutti gli incontri per dipendenti e amministratori 
locali; l’uso di piattaforme eLearning per la fruizione dei corsi senza vincoli di spazio e di tempo; la 
facilità di adesione, nessun costo a carico dei soci. 
 
Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende promuovere l’iscrizione/partecipazione ai 
programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati da soggetti esterni, pubblici e privati qualificati, 
quali ANCI, IFEL, Valore PA . 
La formazione specialistica traversale in particolare verte : 
- In materia di anticorruzione e trasparenza; 
- In materia di salute e sicurezza dei dipendenti sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.); 
- In materia di trattamento dei dati personali (GDPR 2016/679) 
Formazione obbligatoria : 
Nel 2025 e per gli anni successivi, si intende rafforzare tale rete al fine di utilizzare la formazione a 
docenza interna quale strumento privilegiato per veicolare procedure e standard organizzativi 
comuni e rimandare all’esterno un’immagine coerente dell’ente. 
L’attività formativa dell’Ente viene attuata sulla base di una programmazione che tiene conto dei 
fabbisogni rilevati, delle competenze necessarie in relazione allo sviluppo dei servizi e agli obiettivi 
individuali e dell’ente, nonché delle innovazioni normative e tecnologiche. 
Più nel dettaglio, il Piano annuale di formazione si sviluppa attraverso diverse fasi. 
• rilevazione dei fabbisogni formativi presso i responsabili dei settori 
• progettazione di massima degli interventi formativi in relazione agli obiettivi strategici dell’ente e 
ai fabbisogni rilevati 
• analisi risorse finanziarie disponibili 
• organizzazione e gestione dei corsi 
• controllo, analisi e valutazione dei risultati 
Per le EQ, nell’ambito di ciascun settore verranno forniti slides/approfondimenti in materia 
di : 
- FINANZA : 
   Gli equilibri di bilancio; 
- L’erogazione della spesa, i debiti fuori bilancio e le somme urgenze; 
- La contabilità ACCRUAL 1: Introduzione, principi generali, finalità; 
- La contabilità ACCRUAL 2: Gli elementi del bilancio di esercizio; 
- La contabilità ACCRUAL 3: Le rilevazioni contabili; 
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- La contabilità ACCRUAL 4: Chiusura dei conti e risultato d’esercizio; 
  TRIBUTI 
- Le novità normative e giurisprudenziali sull’IMU; 
- Le novità normative e giurisprudenziali sul Canone Unico; 
- Le novità normative e giurisprudenziali sulla TARI; 
 
    TECNICO 
 
-  Correttivo al  Codice dei Contratti pubblici 
-  Decreto Salva Casa 
- Il RENTRI e la nuova disciplina della tracciabilità dei rifiuti"  
 
    AMMINISTRATIVO – SERVIZI DEMOGRAFICI - VIGILANZA 
     
    Referendum abrogativo, 
    Il tema della Riforma della disabilità, di cui al decreto legislativo 62/2024; 
    Intelligenza artificiale 
    Le novità introdotte dal nuovo  Codice della strada  
    SUAP  
 
Tra le iniziative che verranno promosse nel 2025  per perseguire le finalità di cui sopra, si segnalano 
inoltre : 

• l’avvio di un percorso formativo per le figure apicali dell’ente volto a favorire la diffusione 
della cultura dell’integrazione delle diversità e della gestione delle situazioni di fragilità di 
varia natura all’interno del personale dell’ente; 
• l’attivazione di percorsi formativi in ambito di progettazione europea al fine di sviluppare 
le competenze necessarie per consentire all’ente di accedere ai finanziamenti comunitari per 
l’attivazione dei progetti previsti nelle linee di mandato; 
• il potenziamento, in seguito all’adozione del Decreto del Ministro per la PA del 28 giugno 
2023 sulle competenze trasversali del personale non dirigenziale, di tali competenze, con 
l’avvio di percorsi formativi dedicati e strumenti di valutazione volti a rilevare i livelli 
indicati nel 705 framework; 
• per l’anno 2025  tali percorsi saranno focalizzati sull’area “Interagire nel contesto 
pubblico”, attraverso moduli sulla comunicazione, sulla gestione delle emozioni e sul lavoro 
in team; 
 
• il proseguimento delle iniziative legate al potenziamento delle competenze per gestire 
una comunicazione verbale e scritta efficace verso l’esterno, anche attraverso corsi di 
inglese volti a facilitare la comunicazione con l’utenza straniera; 
• il proseguimento delle attività formative per i neoassunti, volte a trasmettere conoscenze 
e competenze tecniche, nonché a diffondere la cultura organizzativa dell’Ente, favorendo 
l’integrazione e il benessere dei dipendenti; 
• il proseguimento del progetto promosso dall’Ufficio per l’ innovazione e la 
digitalizzazione 
del Dipartimento della Funzione Pubblica “Syllabus - Competenze digitali per la PA”, uno 
strumento che consente ai dipendenti iscritti dall’ente di procedere all’auto-verifica delle 
proprie competenze digitali, attraverso un test iniziale, che, a seconda dell’esito, indirizza 
l’utente verso un percorso formativo “personalizzato” sulla base delle carenze rilevate.  
Le aree di competenza del Syllabus rappresentano le aree tematiche in cui sono raggruppate 
le competenze digitali considerate chiave per i dipendenti pubblici, ovvero: →dati, 
informazioni e documenti informatici → comunicazione e condivisione → sicurezza → 
servizi on-line → trasformazione digitale . 
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La formazione si svolge sulla piattaforma online del   Dipartimento, che consente di 
verificare le competenze di partenza e quelle ‘in uscita’. Al dipendente viene rilasciato un 
‘open badge’ che riporta i corsi frequentati e i test superati e i dati complessivi saranno  
registrati in un ‘fascicolo delle competenze”.  

Il Comune di Greggio si accrediterà  nel portale Syllabus e l’Amministratore gestisce i “discenti” 
abilitandoli alla fruizione dei corso in modalità e-learning). 
 
Valenza della formazione ai fini produttività individuale 
I dipendenti destinatari dei percorsi formativi indicati dal relativo Responsabile e, nel caso dei 
titolari di incarico di E.Q., indicati in accordo con il Segretario Comunale, sono tenuti a fruire dei 
corsi entro l’anno di riferimento. 
Infine verrà data particolare attenzione all’alta formazione delle figure apicali, stimolando la 
partecipazione di queste ultime a master e corsi di formazione post-universitaria. 

 
      
 
Formazione continua 
 
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi 
settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari 
novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 
 
Valenza della formazione ai fini produttività individuale 
 
I dipendenti destinatari dei percorsi formativi indicati dal relativo Responsabile e, nel caso dei 
titolari di incarico di E.Q., indicati in accordo con il Segretario Comunale, sono tenuti a fruire dei 
corsi entro l’anno di riferimento. 
Come previsto nella direttiva Zagrillo del 24 gennaio 2024, è necessario evidenziare come “la 
partecipazione dei dipendenti ai percorsi formativi individuati ed il completamento dei medesimi è 
valutata positivamente dell’amministrazione nell’ambito della valutazione della performance 
individuale [...] il raggiungimento degli obiettivi formativi dei dipendenti rileva altresì in termini di 
risultati conseguiti e valutazione positiva ai fini delle progressioni professionali all’interno della 
stessa area e fra le aree o le qualifiche diverse”. 
 
 
Costo della formazione 
 
Il presente piano della formazione troverà adeguata copertura negli attuali stanziamenti di bilancio 
di previsione 2025/2027.  
Eventuali esigenze ulteriori di percorsi formativi, anche al di fuori degli ambiti indicati in premessa 
e derivanti da esigenze estemporanee di adeguamenti a novità normative o procedimentali, potranno 
trovare copertura in autonomi e successivi stanziamenti a valere sul bilancio dell’ente o su eventuali 
risorse etero finanziate. 
 

 
 

     FORMAZIONE DEL PERSONALE- AGGIORNAMENTO PIAO 2024-2026 
     
                
 
 PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, 
sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per 
garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e 
uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni, 
indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività 
amministrativa.  
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze 
e funzioni di:  
- valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione; 
- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
E’ obiettivo dell’amministrazione aggiornare le capacità e le competenze esistenti, 
adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per 
favorire lo sviluppo organizzativo del Comune nonché l’attuazione dei progetti strategici.  
La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate 
per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  
Tra questi, i principali sono:  
- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti”; 
- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo 
permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali 
e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una 
maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; i 
l “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 
marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, 
che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione 
delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento 
professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua 
per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale 
scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, 
certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla 
formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 
esigibile dalla contrattazione decentrata; 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi 
(in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, 
(articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per 
tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due 
livelli differenziati di formazione: a)livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, 
riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; b) 
livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
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organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso 
la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione. Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche 
amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 
comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 
disposizioni applicabili in tali ambiti”; 
- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è 
decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di 
formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione 
degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati 
del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 
- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il 
quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 
1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 
politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 
all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, 
n. 4. 2. 1-bis. 
Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale;  
- D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla 
saluta e sicurezza sul lavoro ” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che 
ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 
sicurezza, … con particolare riferimento a: 
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza;  
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, 
un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri 
compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro 
- Nella stesura del piano formativo si è tenuto conto delle indicazioni contenute nella 
Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 28 novembre 2023 avente per 
oggetto “Nuove disposizioni in materia di misurazione e valutazione della performance 
individuale”. In particolare sono state recepite le priorità di carattere generale legate alla 
formazione individuale dei dirigenti , pertanto gli stessi sono obbligati a promuovere per 
sé e per il proprio personale un’adeguata partecipazione alla formazione per un impegno 
complessivo non inferiore alle 24 ore annue. 
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 PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 
 
 La presente sezione, si ispira ai seguenti principi: 
 - valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più 
efficienti ai cittadini;  
- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 
relazione alle esigenze formative riscontrate;  
- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; - partecipazione: il processo 
di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme 
per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 
termini di gradimento e impatto sul lavoro; 
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità 
della formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie 
funzioni o ai propri fini; 
- economicità: le modalità di formazione saranno eventualmente attuate anche in sinergia 
con altri Enti locali al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio 
economico. 
 
 SOGGETTI COINVOLTI  

 
I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  
- il Segretario Comunale, che è il soggetto preposto al servizio formazione; 
- i responsabili di Elevata Qualificazione, che sono coinvolti nei processi di formazione a 
più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da 
iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i 
dipendenti del settore di competenza; 
- i dipendenti, che sono i destinatari della formazione. 
 
 
 ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2024-2026  

 
A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata dai diversi servizi, sono state 
individuate le tematiche formative per il triennio 2024-2026, con l'obiettivo di offrire a 
tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 
 Il piano si articola su livelli diversi livelli di formazione: 
 -  interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 
interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente;  
-    formazione obbligatoria declinata in maggior dettaglio nelle pagine a seguire ; 
- formazione continua, che riguarda azioni formative di aggiornamento e 
approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale 
specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente . 
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 Formazione specialistica trasversale : 
 

Le caratteristiche del programma sono: l’accesso a tutti gli incontri per dipendenti e 
amministratori locali; l’uso di piattaforme eLearning per la fruizione dei corsi senza 
vincoli di spazio e di tempo; la facilità di adesione, nessun costo a carico dei soci.  
Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende promuovere 
l’iscrizione/partecipazione ai programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati da soggetti 
esterni, pubblici e privati qualificati, quali ANCI, IFEL, Valore PA . 
 
La formazione specialistica traversale in particolare verte : 
 
-  In materia  di anticorruzione e trasparenza;  
- In materia di salute e sicurezza dei dipendenti sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.);  
 - In materia di trattamento dei dati personali (GDPR 2016/679)  

 Formazione obbligatoria : 
 
Nel 2024 e per gli anni successivi, si intende rafforzare tale rete al fine di utilizzare la 
formazione a docenza interna quale strumento privilegiato per veicolare procedure e 
standard organizzativi comuni e rimandare all’esterno un’immagine coerente dell’ente. 
L’attività formativa dell’Ente viene attuata sulla base di una programmazione che tiene 
conto dei fabbisogni rilevati, delle competenze necessarie in relazione allo sviluppo dei 
servizi e agli obiettivi individuali e dell’ente, nonché delle innovazioni normative e 
tecnologiche.  
Più nel dettaglio, il Piano annuale di formazione si sviluppa attraverso diverse fasi. 
 • rilevazione dei fabbisogni formativi presso i responsabili dei settori  
• progettazione di massima degli interventi formativi in relazione agli obiettivi strategici 
dell’ente e ai fabbisogni rilevati  
• analisi risorse finanziarie disponibili  
• organizzazione e gestione dei corsi  
• controllo, analisi e valutazione dei risultati  
 
Per le EQ, nell’ambito di ciascun settore verranno forniti slides/approfondimenti in 
materia di : 
-  Contratti pubblici alla luce del nuovo codice 
-  PNRR (progettualità, gestione e rendicontazione) ; 
-  Il rendiconto 2023 – nuovi orizzonti verso l’accrual 
-  Le attività di accertamento dopo la riforma fiscale 
-  Come applicare l’imposta di bollo nella PA  dopo il decreto legislativo 36/2023 
-  I diritti di rogito- riflessi alla luce del parere MIT 2341 
 
Tra le iniziative che verranno promosse nel 2024 per perseguire le finalità di cui sopra, si 
segnalano  inoltre :  
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• l’avvio di un percorso formativo per le figure apicali dell’ente volto a favorire la 
diffusione della cultura dell’integrazione delle diversità e della gestione delle situazioni di 
fragilità di varia natura all’interno del personale dell’ente;  
• l’attivazione di percorsi formativi in ambito di progettazione europea al fine di 
sviluppare le competenze necessarie per consentire all’ente di accedere ai finanziamenti 
comunitari per l’attivazione dei progetti previsti nelle linee di mandato;  
• il potenziamento, in seguito all’adozione del Decreto del Ministro per la PA del 28 
giugno 2023 sulle competenze trasversali del personale non dirigenziale, di tali 
competenze, con l’avvio di percorsi formativi dedicati e strumenti di valutazione volti a 
rilevare i livelli indicati nel 705 framework;  
• per l’anno 2024 tali percorsi saranno focalizzati sull’area “Interagire nel contesto 
pubblico”, attraverso moduli sulla comunicazione, sulla gestione delle emozioni e sul 
lavoro in team;  
• il proseguimento delle iniziative legate al potenziamento delle competenze per gestire 
una comunicazione verbale e scritta efficace verso l’esterno, anche attraverso corsi di 
inglese volti a facilitare la comunicazione con l’utenza straniera;  
• il proseguimento delle attività formative per i neoassunti, volte a trasmettere conoscenze 
e competenze tecniche, nonché a diffondere la cultura organizzativa dell’Ente, favorendo 
l’integrazione e il benessere dei dipendenti;  
• il proseguimento del progetto promosso dall'Ufficio per l'innovazione e la 
digitalizzazione del Dipartimento della Funzione Pubblica “Syllabus - Competenze digitali 
per la PA”, uno strumento che consente ai dipendenti iscritti dall’ente di procedere 
all’auto-verifica delle proprie competenze digitali, attraverso un test iniziale, che, a 
seconda dell’esito, indirizza l’utente verso un percorso formativo “personalizzato” sulla 
base delle carenze rilevate.  
Le aree di competenza del Syllabus rappresentano le aree tematiche in cui sono 
raggruppate le competenze digitali considerate chiave per i dipendenti pubblici, ovvero: 
→ dati, informazioni e documenti informatici → comunicazione e condivisione → 
sicurezza → servizi on-line → trasformazione digitale . 
 
Infine verrà data particolare attenzione all’alta formazione delle figure apicali, stimolando 
la partecipazione di queste ultime a master e corsi di formazione post-universitaria.  
  
 

 Formazione continua  
 
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori 
interventi settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in 
relazione a particolari novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a 
determinate materie. 

      COMUNE DI GREGGIO - Prot 0001383 del 17/04/2025 Tit 1 Cl 1 Fasc 


